
Comune di Santo Stefano in Aspromonte
Città Metropolitana di Reggio Calabria

Via D. Morabito, 25 – Tel. 0965/740581 Fax 0965/740126
protocollo.santostefano@asmepec.it

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 10 del  02/04/2021

OGGETTO: DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (D.U.P.)  2021-2023.
PRESENTAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE.

L’anno  DUEMILAVENTUNO addì  DUE  del  mese  di  APRILE  alle  ore  11,45 convocato  per
determinazione del Sindaco – Presidente ed invitato come da avvisi scritti in data 26/03/2021 prot.
n.  1602 e  notificati  dal Messo  Comunale,  come  da  sua  dichiarazione,  si  è  riunito,  sotto  la
presidenza  del  Sindaco/Presidente  Dott.  Francesco  Malara,  in  sessione  ORDINARIA,  seduta
pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, composto dai Sigg.:

NUM. COGNOME E NOME PRESENTE
(si-no)

1 Dott. Francesco MALARA SI

2 Diego, Omar, Cristian COPPOLA SI
3 Luigi BELMONTE SI

4 Vincenzo PENNA SI*

5 Sebastiano Claudio MEGALE SI

6 Stefano DE FELICE SI

7 Marco Paolo Salvatore MUSOLINO SI

8 Carmen LUCISANO SI

9 Giovanni TRAPANI SI

10 Domenica VITALE SI

11 Giuseppe Domenico MORABITO SI

PRESENTI N. 11  ASSENTI N.0  
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4°, lett. A) del
D.Lgs. 267/2000 - T.U.E.L.) il Segretario Comunale Dott.ssa Assunta M. Neri.

Il  Sindaco-Presidente,  premesso  che,  essendo  il  numero  dei  Consiglieri  presenti  di  10 oltre  il
Sindaco, su n. 10 consiglieri assegnati al Comune (oltre al Sindaco) e su n. 10 Consiglieri in carica (oltre
il  Sindaco),  l’adunanza  è legale,  dichiara  aperta  la seduta,  per  la trattazione  dell’argomento descritto  in oggetto,
premettendo  di  aver  acquisito  il  parere  dei  Responsabili  competenti  per  materia,  rispettivamente  in  ordine   alla
regolarità  tecnica  e  contabile,  ai  sensi  dell’art.  49 del  D.  Lgs 18 agosto 2000,  n.  267 e ss.mm.ii.  unitamente alla
attestazione della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.147 bis, comma 1, del D.Lgs.
n.267/2000. , ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ., nel testo riportato dopo il presente
deliberando..
*Si dà atto che alle 12,26 è arrivato il Consigliere Penna e che, pertanto, il numero dei consiglieri è dieci
presenti (oltre il Sindaco).



Sentita la relazione del Presidente in merito all’oggetto, il quale illustra il contenuto della proposta, evidenziando in

particolare  la  stretta  connessione  tra  il  DUP  e  il  bilancio  di  previsione  2021-2023.  In  particolare   sul  piano

alienazioni, il Sindaco – Presidente sottolinea si le criticità, ma anche le attività che l'Amministrazione comunale sta

mettendo in campo per valorizzare l'impianto esistente (es. a Cuccullaro), con la creazione di un campo da tennis e

uno di padel. Rimane da valorizzare l'ostello di Cuccullaro, che purtroppo non è nella disponibilità dell'Ente. Informa

i present che l'A.C. Si è rivolta all' ANBSC chiedendo la disponibilità di altri beni. Il Sindaco-Presidente invita il Cons.

Morabito ad intervenire.  Il  Cons. Morabito illustra (a seguito dell'incontro svoltosi  presso l'Agenzia)  l'attività  di

sopralluogo svolta per individuare i  beni per i quali chiedere l'assegnazione. Interviene sul punto anche il  Cons.

Musolino chiedendo che si preveda uno sgravio sulla TARI nella misura in cui si efficienterà il sistema di raccolta

differenziata. Prosegue il Sindaco-Presidente, soffermandosi sul Piano OO.PP., evidenziando le opere finanziate  o in

fase di richiesta di finanziamento. Nell'illustrare le numerose attività oggetto di finanziamento, sottolinea quelle opere

che hanno un'importanza promozionale del territorio comunale. Alle 13,21 il Cons. Belmonte si allontana dall'aula per

telefonare e vi rientra alle ore 13,23. Chiede e ottiene la parola il Cons. Sarica, il quale fa un appunto sulla non

previsione nel DUP del progetto di riqualificazione dell'immobile sede del municipio. Il Cons. Musolino interviene

nella  discussione,  congratulandosi  per  l'operato  dell'Amministrazione.  Il  Cons.  Coppola  fa  un  plauso  all'attività

dell'amministrazione e alla coerenza dei documenti di programmazione. Replica – da ultimo – il Sindaco-Presidente

evidenziando l'intraprendenza e la lungimiranza nel pensare al “Paese che vogliamo”. Comunica altresì l'idea di

realizzare una struttura di terapia forestale all'aperto nei pressi del sito c.d. della Valle oscura.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:

 l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento

 il comma 4 bis dell’articolo 106 del dl 34/2020 che stabilisce Per l'esercizio 2021 il termine per la

deliberazione  del  bilancio  di  previsione  di  cui  all'articolo  151,  comma  1,  del  citato  decreto

legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021".

  il decreto del Ministro dell'Interno del 13 gennaio 2021 (GU n. 13 del 18/01/2021) con cui è stato

ulteriormente differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti

locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021;

 L’art 30, comma 4 del Decreto Legge 22 marzo 2021 (DL Sostegni) pubblicato in G.U. n. 70 del 22

marzo  2021,  ha  differito  ulteriormente  al  30  aprile  2021,  che  ha  differito  il  termine  per  la

deliberazione  del  bilancio  di  previsione  2021/2023  al  30  aprile  2021  in  considerazione  “della

situazione  straordinaria  di  emergenza  sanitaria  derivante  dalla  diffusione  dell’epidemia  da

COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi

pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”;

Premesso che:

- con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della leg-

ge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la ri-

forma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);



- la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è conside -

rata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tut-

ti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti

della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio

con quelli adottati in ambito europeo;

- il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento,

ha modificato ed integrato il D. Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il D.

Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove re -

gole della contabilità armonizzata;

Richiamato l’art. 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, modificato dal D. Lgs. n. 126/2014, in base al

quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano

il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilan-

cio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, os-

servando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e

successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa

con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in pre-

senza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del D. Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, il

quale testualmente recita:

Articolo 170   Documento unico di programmazione 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di program-

mazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di

delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiorna-

mento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione

decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento

unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e

programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità

previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di pro-

grammazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno parteci-

pato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1°

gennaio 2015.

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed

operativa dell'ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezio-

ne operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato ammi-

nistrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.



118, e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approva-

zione del bilancio di previsione.

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di pro-

grammazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118, e successive modificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le de-

liberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento

unico di programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011;

Visto l’art. 174, c. 1, TUEL che recita: ”1. Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il  Documento

unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati  all'organo consilia-

re unitamente agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di

contabilità”;

Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il DUP sem-

plificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 8.4.1;

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da

realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo

di mandato;

Preso atto che ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico

di Programmazione semplificato (DUP) attraverso l’illustrazione delle spese programmate e delle entrate

previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti;

Considerato che il DUP deve in ogni caso illustrare:

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento

alle gestioni associate; 

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti;

c) la politica tributaria e tariffaria;

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale;

e) il piano degli investimenti e il relativo finanziamento;

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica.

Preso atto che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori delibera-

zioni, i seguenti documenti:

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei



Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno

2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016  e rego -

lato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne defi -

nisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;

d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, D.L. 6

luglio 2011, n. 98;

e) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4, D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n.

165;

Considerato che con deliberazione  Giunta Comunale n. 25 in data 19/03/2021, è stato deliberato il Docu-

mento Unico di  Programmazione 2021-2023 ai  fini della presentazione al  Consiglio Comunale, ai  sensi

dell’art. 170, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 26 in data 19/03/2021, con la quale è stato approvato lo

schema del bilancio di previsione finanziario per il periodo 2021 - 2023;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisiti  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis del

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnico amministrativa e contabile, dai rispettivi

Responsabili di Area;

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b),

del d.Lgs. n. 267/2000, giusto verbale n. 2 del 20/03/2021, acquisito al protocollo dell’Ente al  n. 1522 del

22/03/2021;

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000

Acquisiti i pareri favorevoli rilasciati dai Responsabili dei Servizi, rispettivamente in ordine alla regolarità

tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’art. 3 della

Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

Visti:

 il D.lgs n. 267/2000;

 il D.lgs n. 118/2011

 lo Statuto Comunale;



Successivamente  ad  ampia  discussione,  il  Sindaco-Presidente  pone  in  votazione  la  proposta,  con  il

seguente esito

Con votazione palese ed unanime, come di seguito espressa nei modi di legge: 

Consiglieri presenti n. 10 (oltre il Sindaco) - Assenti n.0 - Votanti n. 11 - Astenuti n. 0- Favorevoli n.

11 - Contrari n. 0

D E L I B E R A

- La premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

- Di approvare, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000 e in conformità a quanto di-

sposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D .Lgs. n. 118/2011, il Do-

cumento Unico di Programmazione per il periodo 2021-2023, che si allega al presente provvedimen-

to sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

- Di disporre la pubblicazione del DUP 2021 - 2023 sul sito internet del Comune –  sezione Ammini-

strazione trasparente, sotto sezione bilanci.

- Di pubblicare il presente atto:

 sul sito internet del Comune.

 all’Albo Pretorio del Comune, per 15 giorni consecutivi.

 di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente atto, mediante le forme ed i

mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci.

Successivamente il Consiglio Comunale, con separata ed unanime votazione  Votanti n. 11 - Astenuti n.0  -

Favorevoli n. 11- Contrari n. 0 su n. 10 consiglieri presenti (oltre il Sindaco), stante l’urgenza determinata

dall’esigenza di adottare il presente provvedimento entro il termine di approvazione del bilancio di previsio-

ne finanziario 2021-2023, del 30/04/2021.

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 

Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.



PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità tecnica

(art. 49 e 147 bis D. Lgs. 267/2000 s.m.i.)
Il Responsabile dell’Area Amministrativa

f.to Giorgio Reitano

Il Responsabile Area Tecnica
f.to Dott. Geom. Carmelo Nucara

Il Responsabile Area Finanziaria
f.to Dott. Cosimo Forgione

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità tecnica

(art. 49 e 147 bis D. Lgs. 267/2000 s.m.i.)
Il Responsabile dell’Area Finanziaria

f.to Dott. Cosimo Forgione

Di quanto sopra è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto. 

IL SINDACO – PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to Dott. Francesco Malara     f.to Dott.ssa Assunta M. NERI

      Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione viene affissa all’ Albo Pretorio dal
21/04/2021 al 06/05/2021(prot.___________) .

Data 21/04/2021                                                                            L’Addetto alla pubblicazione
      f.to: Angela Musolino

Reg. di Pubblicazione  n. 211

     
 Il sottoscritto, Segretario Comunale, inoltre, 

ATTESTA
che la presente deliberazione 
- è stata affissa all’albo pretorio Comunale il 21/04/2021  per  rimanervi quindici giorni consecutivi (art.

124, comma 1, del T.U. n. 267/2000);
Lì 21/04/2021                                        

                                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                    f.to: Dott.ssa Assunta M. NERI
 -

Il sottoscritto, Segretario Comunale, inoltre, 
ATTESTA

NON SOTTOPOSTA AL CONTROLLO
1. che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 02/04/2021 perché: 
 dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del T. U. n. 267/2000); 
 sono decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000); 
2. è stata affissa all'albo pretorio comunale, come prescritto dall'art. 124, comma I, del T.U. n. 267/2000,

per quindici giorni consecutivi dal ___________ al _____________

                                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                      f.to: Dott.ssa Assunta M. NERI
-________________________________________________________________________________
Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Santo Stefano in Aspromonte, lì _____________________

                                        IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                           Dott.ssa Assunta M. NERI
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